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Focus: Deutsche Telekom sta per acquistare Tim
Ma il gruppo di Colaninno smentisce la notizia
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Agricoltura, al Banco d’assaggio di Torgiano
i nuovi vini convincono più dei «classici»

■ «NonrientranellestrategiediTelecomItaliacedereunaqualsiasiquotadiTim,anchesedimi-
noranza,aDeutscheTelekom».LoharibaditoilportavocedelgruppoguidatodaRobertoCo-
laninno,inriferimentoaunarticolopubblicatoieridalsettimanaletedesco«Focus».Levocidi
possibilialleanzeinternazionaliperlatelefoniamobileeranocircolateconinsistenzanellesetti-
manescorse,manonc’erastatanessunaconferma.PoiqualchegiornofalostessoColaninno
peròhaannunciatocheilmanagementTimèallaricercadialleatiall’estero.Inquestocontesto
lanotiziapubblicatadaFocusavevalasuaverosimiglianza.Mapuntualeèarrivatalasmentita
delgruppoTelecom.

■ Èstatounconcorsorigoroso,sottocontrollonotarile,con10commissionididegustazione,50
assaggiatoriprofessionaliprovenientida16diversipaesi,10schedeindividualidivalutazione
perciascunodeiviniammessi,il190Bancod’assaggiochesièsvoltoaTorgiano.Ivinipremiati
nelle12sezionisonostati61.Moltenovitàemergonodall’elencodeivincitoridiquestaedizio-
ne:inprimoluogounelevatonumerodiaziendepremiate:44su61,mentrel’annoscorsofuro-
no46,ma73iviniselezionati,circail38percentodellequalinominuovinell’albod’orodel
concorso.L’innovazioneriguardaancheiviniaiqualisonoandati iriconoscimenti:nessunBa-
rolo,unsoloBrunellodiMontalcino,cinqueAmaroneecinqueChianticlassico.

Autostrade, collocamento al via
Da oggi la prenotazione dei titoli. Prevista una domanda molto alta

L’INTERVENTO

SANITÀ, UNA RISORSA
DEL PAESE PER LO SVILUPPO
di IVAN CAVICCHI*

G li interventi del premier D’A-
lema, del ministro Bindi e del
cardinal Martini alla Confe-

renza nazionale della Sanità rappre-
sentano un passaggio di fase, politico
e profondamente riformatore. Un in-
tero dibattito, quello degli anni 80 e
prevalentemente degli anni 90, si è
come evoluto e una serie di coppie se-
manticamente rilevanti sono state
reinterpretate: pubblico/privato, me-
dicina/società, operatore/lavoro,
quantità/qualità, amministrazione/
amministrato, medico/malato. Il se-
gno più vistoso di tale passaggio è da
una parte una gigantesca ripoliticiz-
zazione del problema sanità, e dal-
l’altra la conversione del suo status
di «problema» a quello di «risorsa».
A sottolinearlo, anche la presenza
del presidente della Repubblica.

«Ripoliticizzare» significa restitui-
re alla sanità tutti i significati socia-
li, etici, culturali, antropologici, eco-
nomici, ma soprattutto rispondere,
ad una sorta di neoesistenzialismo
che, forte e profondo, sale e coemerge
dalla nostra società. Sanità, come
«risorsa», invece vuol dire investi-
mento, valore, qualità, utilità, bene,
capacità. Piaccia o non piaccia (vale
a dire si può essere o no d’accordo),
ma si deve prendere atto che questa è
la risposta politica di un intero gover-
no (non solo di un indomito mini-
stro), ad una società che esprimendo
i nuovi valori della «vitalità» va per-
sino oltre quelli consueti di «benesse-
re». Tra le varie significative novità,
vi è quella (peraltro rimarcata dalla
14a Conferenza internazionale del
Pontificio consiglio degli operatori
sanitari) di un nuovo rapporto tra
«economia», cioè tra «valori» ed
«utilità».

In questo nuovo rapporto, molte
opposizioni ideologiche, come quelle
di pubblico/privato, si sgonfiano. Ciò
che resta stigmatizzato è lo «specula-
re su...», ma ciò che viene legittimato
è il «guadagnare per...». Si badi che,
su questo piano, due culture profon-
damente diverse, sembrano aver tro-
vato un punto forte di convergenza:
quella di sinistra che vedeva nel «so-
lo pubblico» una risposta contro il

privato inteso nel suo complesso co-
me speculativo e quello cattolico che
vedeva le stesse risposte, nella carità,
nel volontariato, nel non profit. Na-
turalmente quella tra «valori e utili-
tà» è un’alleanza dichiarata e che
dovrà combattere sia i pregiudizi
ideologici contro il profitto sia quelli
contro il privato, sia quelli economi-
cistici contro il pubblico. È su questo
terreno che, «a Dio piacendo», si gio-
cherà il futuro della riforma.

Farmindustria, in questo momen-
to, sta chiedendo al Parlamento a
proposito di finanziaria, di modifica-
re, ragionevolmente, misure di taglio
dei prezzi dei farmaci (unica soprav-
vivenza della vecchia politica) e, nel-
lo spirito dell’alleanza tra «valori» e
«utilità», ripropone al presidente del
Consiglio dei ministri, quello già di-
scusso e per molti versi condiviso con
il ministro Bindi e il ministro Bersani
e con i sindacati confederali: tagliare
sulle utilità serve a poco, è meglio
reinvestirle. Nel primo caso si taglia
su un valore ottenendo in cambio da
una parte un risparmio ridicolo e
dall’altro un danno economico rile-
vante; nel secondo caso invece si in-
veste su un valore, investendo sullo
sviluppo. Noi siamo pronti a sotto-
scrivere da tempo (fin dal governo
Prodi) un accordo in virtù del quale
ci impegniamo ad accrescere occupa-
zione, investimenti e ricerca scientifi-
ca, per aumentare le opportunità di
salute nel nostro paese, cioè i «valo-
ri», il governo, invece, nello stesso
accordo, si impegni a creare le condi-
zioni favorevoli per attrarre investi-
menti, cioè le «utilità».

A giugno del 2000 a Venezia si
terrà l’Assemblea mondiale dell’in-
dustria farmaceutica, alla quale è
stato invitato il presidente del Consi-
glio. Un’occasione più unica che ra-
ra.Venga, signor presidente, a spiega-
re questo accordo e le sue reciproche
convenienze e vedrà che le grandi
aziende, di fronte ad un suo eventua-
le ed esplicito invito, si mostreranno
sollecite e sensibili. Questo il nostro
impegno rispetto al patto proposto
tra «economia e sanità».

* Direttore generale Farmindustria

ROMA Parte oggi il maxi-colloca-
mento diAutostrade, il terzo della
storia italiana, dopo Enel e Tele-
com. Da oggi, quindi, i risparmia-
tori potranno sottoscrivere i titoli
Autostrade, prenotandoli presso
quasi tutti gli sportelli bancari, al-
leSime,perlaprimavolta,pressoi
5.613 ufficipostali abilitati. LePo-
stesarannoipuntivenditapiùdif-
fusi sul territorio. I risparmiatori
avranno a disposizione tutta la
settimana per prenotare le azioni.
L’offerta, infatti, scade venerdì, 3
dicembre. Il prezzo massimo per
azione, stabilitosabatoscorso,èdi
7euro, cioè13.554 lire. Il lottomi-
nimo acquistabile è di 500 azioni.
Ogni pacchetto costerà quindi 6
milioni 800mila lire. Sabato pros-
simo sarà stabilito il prezzo finale,
cheverràdefinitoscegliendoilpiù
basso tra il prezzo massimo (i già
menzionati 7 euro), il prezzo uffi-
ciale del titolo i 3dicembre e quel-
lo che sarà applicato al colloca-
mento istituzionale. L’acquisto
delle azioni dà diritto ad una bo-
nus share del 10%, cioè i rispar-
miatori che conserveranno i titoli
perunannoavrannoinpremio10
azioni ogni 100 (11 per i dipen-
denti).Dopoilclamorosocolloca-
mentodei titoliEnel siprevedeun
buon successo anche per Auto-
strade e si parla di richieste triple
rispetto alle disponibilità. Com-
plessivamente, tra titoli offerti ai
risparmiatori eagli investitori isti-
tuzionali, verranno collocate 587
milioni di azioni, cioè il 51% del
capitale, a cui quasi certamente si
aggiungerà un altro 5,6% della
green shoe, cioè quella fetta di ti-
toli tenuta di riserva in caso di do-
manda nettamente superiore al-
l’offerta. Per l’Iri, cheadessodetie-
ne l’86,57% del capitale, l’incasso
finalesiaggireràintornoai14mila
miliardi, di cui 8.750 dall’offerta
globale (green shoe compresa) e
altri 5.050 dalla vendita al nucleo
stabile. Quest’ultimo è un gruppo
che comprende Edizioni Holding

(Benetton), Ina,Unicredit,Crt e le
autostradespagnolaeportoghese,
il quale acquisterà il 30% di Auto-
strade, pagandolo il 5% in più dei
risparmiatori, per via del premio
di maggioranza. Dunque, da oggi
al 3 dicembre, chi lo vorrà, potrà
prenotare uno o più lotti da 500
azioni. Il pagamento è previsto
per il 13 dicembre. L’offerta ai ri-
sparmiatori riguarda 234 milioni
di azioni. Le richieste massime ac-
cettabile sarannoquindi470mila.
Quasi certamente questa offerta
verrà ampliata ma al massimo, in
caso di richieste a pioggia, come
per Telecom, dirottando sull’Opv
tutta l’offerta, si potranno soddi-
sfare 1 milione 170mila richieste.
Sonomoltema,considerandoche

per Telecom le
prenotazioni
furono 2 milio-
ni e per Enel 4
milioni, po-
trebbe non es-
sere sufficiente
ad accontenta-
re tutti. In que-
sto caso si pro-
cederà al sor-
teggio, ai fini
del quale pre-
notare oggi o il

3 dicembre non cambierà niente.
Per gli analisti chi acquisterà azio-
ni Autostradeha buoneprospetti-
ve. Si parla di una possibile rivalu-
tazione, a lunga scadenza, del
30%.Abrevebastidirecheil titolo
venerdì è stato quotato in Borsa a
6,9 euro e, nel corso dell’anno, ha
toccato un minimo di 5,09 euro e
un massimo di 8,03 euro. Per il fu-
turo si parla di investimenti per
12mila miliardi da qui al 2.004, fi-
nalizzati al potenziamento della
rete autostradale e al completa-
mento della sua automazione.
Autostrade, tra i suoi asset, ha an-
che la società Blu, quarto gestore
della telefonia mobile che, nel gi-
rodiqualcheanno,opereràanche
inquellafissa.
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■ IL PARERE
DEGLI ESPERTI
Le prospettive
del titolo
sono buone,
ma soltanto
a lunga
scadenza

Chimica, Germania: è riuscita
l’Ops Rhone-Poulenc su Hoechst
PARIGI Più del 90% degli azionisti della tedesca
Hoechsthannoportatoi lorotitolialgruppofarmaceu-
ticofranceseRhone-Poulenc,inseguitoall’Ops(offerta
pubblicadiscambio)lanciatadaquest’ultimasulcon-
correntetedesco.Losièappresoieridafontibancarie.
AgliazionistidiHoechsterastatopropostoloscambio
deilorotitolisubasedi1,333perun’azioneRhone-Pou-
lenceundividendostraordinariodi2,72europerazio-
neHoechst.L’Ops,lanciataametàottobre,sièchiusa
giovedìseraeicontideititolisonostatieffettuatinel
weekend.Irisultatiufficialisarannoannunciatioggio
domani.Rhone-Poulencsièfissata,perilsuccessodella
propriainiziativa, labarradel90%dititoliportatida
Hoechst.IduegruppidarannovitaadAventis, leader
mondialedellecosiddettescienzedellavita(salutedel-
l’uomo,dell’animaleedeivegetali),conunacifrad’af-
faridi20miliardididollari.AventissaràquotatainBorsa
aParigi,FrancoforteeNewYorkil20dicembre.Tornan-
doall’Italia,ancoraocchipuntatisuPiazzaAffariesui
mercativalutariinternazionalinellasettimanacheini-

zieràoggi,dopolasborniaassicurataagli investitorinei
giorniscorsidaititoliInternet-sensibiliedopocheve-
nerdìl’eurohatoccatoilnuovominimostoricosuldolla-
ro(finoa1,0076ilcambioraggiunto).Perlamoneta
unicasiètrattatodiunvenerdìnero,chehaportatola
valutaeuropeaasfiorarelaparitàconilbigliettoverde.
L’eurohacorrettodipocolatendenzanelfinaledi
scambivenerdì,aNewYork,el’aperturadeimercati lu-
nedìsaràindicativapersapereseperlamonetaunicasa-
ràancorasettimanadipassione.APiazzaAffari, inoltre,
ilrialzoboomdiFinmatica(quasi il700%)eilcontinuo
cresceredelleazionidellesocietàchehanno,ohanno
semplicementeannunciato,attivitàsullaRete,non
hannoinfattiesauritolepossibilitàd’investimentoedi
guadagnoperirisparmiatori.Dopoiconsigliallapru-
denzacheinizianoadarrivaredaespertiedanalisti fi-
nanziari,anchelorosorpresidalfenomenoInternet, le
possibilimagnifichepredepergliexBot-peoplesono
gliultimicollocamentiinarrivosullistinoitalianoinque-
stoultimoscorciodel‘99.


